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Un palestinese a LAURIA
la testimonianza di un ricercatore universitario
per correggere l’informazione “ufficiale”

sabato 14 febbraio 2009
ore 17.30

SALA Centro di Comunità - Auser 

(ex Scuola Materna Rione Superiore)
Un palestinese a Lauria- resoconto
Affollata la Sala Auser e ben riuscito l’incontro del 14 febbraio con il giovane palestinese Wael Shaheen, laureato in architettura presso il Politecnico palestinese di Hebron e dottorando presso la Facoltà di Architettura di Napoli, accompagnato dalla fidanzata prof.ssa Maridele Manzi, di Maratea.

Dopo il tè (ormai di rito alle nostre riunioni) e una veloce presentazione, abbiamo assistito alla proiezione del film-documentario “Jenin Jenin”, che ci ha mostrato la distruzione di quel campo profughi (2002) e il desiderio di resistenza del popolo.

Il nostro ospite ha quindi velocemente ripercorso le vicende martoriate dei palestinesi, esprimendo tutta la sua partecipazione, la volontà di non arrendersi di fronte alla chiara politica di annientamento praticata da Israele (v. anche il terribile “muro” in costruzione, già dichiarato illegale dalla Corte dell’Aja), ma anche lo sconforto di fronte ad una situazione senza nessuno spiraglio di soluzione dignitosa per il suo popolo, anche a causa della sostanziale indifferenza dei paesi occidentali.

(continua v. http://digilander.libero.it/lauria.pz/circoloerasmo/documenti/palestina.doc)
Si sono poi succeduti numerosi e interessanti interventi del pubblico, a partire dai rappresentanti delle associazioni che hanno promosso l’iniziativa, nei quali sono stati affrontati vari aspetti della questione. Sottolineata in particolare la necessità di un’informazione più veritiera e più efficace, che vada oltre quelle “sbiadite” e colpevolmente “equidistanti” in una situazione di palese e feroce oppressione, anche per raggiungere almeno in parte il mondo giovanile, decisamente disinformato.

Wael si è detto scettico sulle possibilità di dialogo con gli israeliani, anche con i movimenti interni di opposizione, ed è parso molto toccato dagli ultimi eventi, come l’intervento contro Gaza. Proprio in merito a queste ultime vicende ci ha chiesto di contribuire ad una piccola raccolta di fondi per uno degli ospedali della striscia di Gaza, l’ospedale Al Awda di Jabalya, che ha bisogno di tutto per svolgere la sua fondamentale funzione di assistenza sanitaria alla popolazione.

I gruppi presenti hanno aderito volentieri alla richiesta e il Circolo Erasmo si farà tramite per la consegna dei fondi raccolti all’ospedale.

(Si prega pertanto di contattare il circolo entro il 1/3/09, all’indirizzo circoloerasmo@hotmail.it)







